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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P R E 8 I D E N T E. ,La seduta è a;perta
(ore 16,30).

!Si dia lettura del processo verbale della se~
duta di ieri.

IR U 18 8 O, Segretario, ,dà lettura Idel
proces'so verbale.

P R E 8 I D E N T E. N on essendovi os~
servazioni, il plroeesso verbale s'dntende ap~
provato.

Congedi

P R E 8 I D E N T E. Hanno chiesto con~
gedo i Isenatori: iPapalia per giorni /5 ,e Pe~
lizza per giorni 10.

N on essendovi osservazioni, questi congedi
s'intendono concessi.

Annunzio di disegni di legge

trasmessi dalla Camera dei deputati

P R E 8 I D EI N T' E. Comunico che H
Presi'dente della Camera dei deputati ha tra~
smesso i seguenti disegni di legge:

«18tanziam,ento di Hre 40..800.000 per i[
completamento dei I8IVoridi ricostruzione
delle tl1anvie urbane di Torino» (1330);

«iIstituzione del Compartimento di Vero-
na delle Ferrovie dello Stato» (1331).

Questi disegni di legge ,samnno stampati,
distribuiti ed assegnati alle Commissioni com~
petenti.

Annunzio di 'presentazione di relazioni

P ,REI S IID E N TE. ComunicO' che sono
sta~e presentate le se,guenti relBzioni:

a nome della 1a Commissione permanen~
te (IAffari della Presidenza del Consiglio e

deH'interno), dal s.enatore Lepore sul dise~
,gno di l,egge:

«'DiS/posizioni concernenti il personale del
soppresso Ministero demAfri<ca italiana e de~
gli enti dipendenti dai cessati Governi dei
territori già di SOVlranità italiana in Afdca »
(943),d'iniziaUva del ~eputato Berry;

a nome ,della 5a Commissione permanen~
te (IFinanze e tesoro), dal senatore ,Piola sul
disegno di legge:

«Delega a~ Gorverno p,er ~'emanazione di
norme riguardanti la revisione ed il coordi~
namento delle sanzioni previste dalle leggi
vigenti in materia di talSiseed impost,e indi.
rette sugli affari» (1251),

Queste relazioni 'sar/anno stampate e distri~
buite ed i relativi disegni di legge saranno
iscritti all'ordine del giorno di Ulnadelle pira&-
sime sedute.

Seguito deHadiscussione e approvazione con
modificazioni del disegno di legge d'inizia-
tiva del senatore Schiavone: « Proroga del
termine stabiHto dall'articolo 1 della legge
22 dicembre 1959, n. 1098, relativo alle
disposizioni sulla cinematografia» ( 1226),
così mOldificato: « Proroga del termine sta-
bilito dall'articolo 1 deHa legge 16 giugno
1960, n. 583, relativo aHe disposizioni sulla
cinematografia »

P RES I D E N T iE. L'ordine del gior~
no reca il seguito della discussione del dise-
gno di legge d'iniziativ,a del senatore Schia~
vone: «Proroga del ,termine stabilito dall'ar-
ticolo 1 della legge 22 dicembre 1959, n. 1098,
relativo alle disposizioni suUa dnematogra-
fila» (1226).

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

BAR A C C O , relatore. Onorevoli colle~
ghi, ,gli interventi copiosi, esuberalllti, se pur
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ricchi di interesse, che si sano succeduti nella
di\scussionegener'ale, hanno, a s,ammesso av~
viso di chi vi pa,rla, superato e travalicato i
limiti 'e la portata del disegno di legge di ini~
zi,ativa dell'onorevole Schiavone, che è quello
che deve formare oggetto ,del ,"astro eSlame e
delle vostre decisioni.

Es,si, nella loro qua,si totalità, hanno inve~
stito in pieno, con argomentazioni degne di
seria e maturata riflessione, il problema della
censur,a preventiva cinematografica, laddove,
come ha chiaramente ed esaurientemente di...
mostrato nel 'suo sobrio ma efficace interven~
to il propanente, 'col disegna di legge in og~
getto si tratta unicamente di dilscutere ed ap-
provare a mena una ulteriore ,proroga di sei
mesi delle ,norme che in atto regolano la sog~
getta materia.

Non ritengo quindi di dover ris'pondere al~
le argomentazioni, ,anche se briUanti, degli
oratori che hanno trattato il problema della
censrUI1a,anche perchè tale materi1a non ha
formato oggetto di studio, di di,scussione e
tanto meno di decisione da ,parte della la
Commissione, per cui non ho alcun titolo per
esprimere al ri'guardo un parere drena Com-
mi'ssione ste:ss,a.

Rispondere su ,tale argomento è compito
dell'onorevole Ministro che, sono certo, darà
le più tranquillanti assierurazioni sulla solle~
cita risoLuzione del problema, indicando an~
che, ove lo ritenga opportuno, le linee orien~
tative genemli che il Governo intende se-
guire.

Credo 'però di potere, 'a seguito dell'ampio
dibattito avvenuto, trarre una conclusione.
La discussione che si è così largamente svol-
ta ha dimoSitmto che il problema della censu-
ra cinematografirca è per sua natura molto
delicato e di non lagevole soluzione, in quanto
implic'a problemi di interpretazione dell'arti-
colo 21 della Costituzione circa i Hmiti delLa
liberità di pensie,ro, della 'scienza e dell'a,rte,
ed investe intere's,si di numerose categorie
quali queIle degli autori, dei critici, dei regi-
sti, dei produttori, delle masse operaie, ma
soprattutto non può essere risolto pretermet-
tendo l'imperativo costituzionale di salva-
guardare i princìpi morali e di buon costu-
me, con particolare rigua'rdo 'alla doverosa tu~
tela della sanità morale deUe giovani gene~

razioni, per cui gli interessi di cassetta, più
o meno giustificabili, debbono 'essere conte-
nuti in limiti che non siamo in 'contrasto con le
idealità più nobili te:stè indicate.

Ora è ovvio che una trattazione ampia,
profonda ed esauriente di una tale materia
non può essere eSlalurita nel breve lasso di
tempo che ci separa dal 31 dicembre. E. la
considerazione è tanto più evidente quan-
do si ponga mente al fatto rehe anche lo
altfiO l'amo del ,Parlamento dovrebbe entro ,ta-
le termi,ne adottare una decisione al rirguar~
do. In tali condizioni di cose, non potendosi
consentire una vacanza legislativa che nel
frattempo llasd la materia priva di regola-
mentazione, Ira richiesta proroga si impome,
come lealmente hanno riconosciuto i senatori
Luporini, Granata e Sansone, anche per evi-
tare un grave dannofinanzi,ario all'industria
cinematografica.

Sono queste le sommarie ,considemzioni che
mi convincono ad invitare il Senato all'appro-
vazione del di,segmo di legge in oggetto, pur
rendendomi doveros,amente interprete della
volantà unanime della Commissione, la quale
ha espresso il voto concorde che con la più
l'rupida sollecitudine venga approvato un di-
segno di legge che in modo idoneo, consenta-
neo alle esigenze dei tempi ed organiclamente
definitivo, regoli il problema della censura
cinematografica. (Vivi applausi dal, centro e
d:aUadestra).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l' onoreViole Ministro del turi'smo e dello
spettacolo.

F O L C H I , Ministro del turismo e dello
spettacolo. Signor Presidente, onorevoli se-
natori, era facilmente prevedibile che l'at~
tua1e dibattito si sarebbe sviluppato, direi
articolato, su tre distinte direttrici: si sareb-
be discrUsso della proro1ga in quanto provve-
dimento a sè stante, si ,sarebbe disrCrussoderUe
vkende più recenti della censura e 8i sarebbe
portata l"attenzione deWAissemblea sul fondo
del problema, in relrazirOnesoprattutto ai li-
neamenti e agli indirizzi della nuova leg1ge.
Così in realtà è avvenuto, e a proposito della
richiesta proroga si è ,anche voluto instau~
rare una 'sorta. di proces1so alle intenzioni del
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Governo, che è stato accusato dI non aver vo~
luto dar vita ,ad una legge sulla censuf'a, pre~
ferendo rimanere ancorato a una legge cle~
ricale e fa,scl.sta che glI permetterebbe inter~
venti a scopi ideologicI e magari confessionali.
Ma già taluni oratori dell'opposizione hanno
dovuto anticipatamente riconoscere le origi~
ill non precisamente clericali e fasciste delle
norme vigenti.

In realtà la censura, come ha ben ricorda~
to l'onorevole Sansone, nasce con l'a legge Gio~
litti del 1913, e mi piace, a questo proposito,
ricordare la dIscussIOne che proprio ,alla Ca~
mera, il 6 giugno dI quel lontanissimo anno,
ebbe luogo e alla quale intervennero deputati
dell'autorità di Filippo Turati e di Claudio
Treves. La discussione si svolse allora soprat~
tutto ,a riguardo deHa tassa di dieci centesimi
che si doveva imporre per ogni metro di pel~
licola ~ cifra che oggi ci sembra irrisoria ~

e della pr,eoccupazione ,genera1e di non favo~
rire le «produzioni a tesi, d'lordinario, vol~
galri »; anche Turati ISiiponeva, da quell'uo~

mO' fine .elle era, cO'ntro la volga,rità, 'e vol~
gar:ità III itahano ISlgnifica anche oscenità e
scurrilità,cosìcome Giovanni Giolitti, nella
risposta, p,reannunciando forme di esenzio~
ne a favore .delle rappresentazIoni a s'copo
educabvo, antIcipava e ribadiva quel fini
appunto educativi e formativi ,che noi oggi
abbiamo 'naffermato ed intendiamo Tlaffer~
mare ,In ogni cIrcostanza.

La legge GlOhtti, dicevo, non :può essere
intesa se non in rapporto al successivo rego~
lamento Salandra del 31 maggio 1914; e se
il senatore Sansone ha voluto rileggere la
legge Giolitti nella sua scheletrica dIzione, al~
trettanto uble può es,sere rileg1gere almeno
Particolo 1 di quel regolamento, che testual~
mente suona:

«La vigilanza sulle pellicole cinematogra~
fiche ha per scopo di impedire la rappresen~
tazione al pubblico: a) di spettacoli offensivi
della morale, del buon costume, deHa 'Pubbli~
ca decenza e dei privati cittadini; b) di spet~
tacoliconitrari al decoro nazionale e agli or~
gani pubblici; c) di spettacolI offensivi del de~
coro e del prestigio delle autorità pubbliche,
dei funzionari e degli agenti della forza pub~
blica; d) (e vorrei richiamare soprattutto la
attenzione su questo ultimo ,paragrafo) di

scene truci, ,repugna'llti Q di crudeltà, di delit.
ti e smcidl Impressionanti e III generale di
quelle azioni perverse e di quel fattI che pos~
sono essere incentlvo al del1tto o possonO' tur~
bare gli animi o eccitare al male ».

Questo è quanto dIceva l'articolo primo del
regolamento Salandra, al tempi, direbbe l'ono~
revole Sansone, dell'I:talieU:a democratica.

nopo la g,uerra mondiale si ebbe il regio
decreto del 1920, recante le fIrme den'onore~
voleNltti e di Ludovico Mortara, alla cui fede
democratica ed al CUI altitssimo senso giuri~
dico credo siamo tuttI concordI nel rendere
omaggio.

La legge del 1923 ~ siamo già nel periodo

fascista ~ non ,recò inno.vazioni rispetto a

quelle norme; il fascismo intervenne m ma~
l1iera più pesante nel 1!327 e nel 1940, ma,
abrogati già nel 1945 questi due ultimi prov~
vedlmenb, 1'A,ssemblea Costituente, l'lpren~
dendo i motlvl della legge del 1923, defini~
va ~ nel 19,47 ~ le norme atitualmente vi~
genti.

Si noti che siamo nel 1947, nel clima, in
senso largo, dei Comitati di liberazione l1a~
zlOnale e dell'accesa riconquista dei v'alori
democratici e credo che parlare di norme cle~
ricali e fasciste a proposito di disposizioni che
videro o rividero la luce in quegli anni sia
perlomeno ,ecceSSIVO.

Comunque III Italia esiste il precetto del~
l'articolo 21 della nostra massima Garta, il
quale nel suo ultimo capover,so prevede, come
è noto, non la repressione ma la pr,evenzio-
ne, in tema dI spettacolI, per le mal1lfesta~
zioni contrane al huon costume.

Del resto, che la revisione preventiva in
materia dI spettacolo non fosse mcompati-
bile con gli ordinamenti deHa 'CostItuzione
è stato solennemente nbadito da una senten-
za della Corte costituzIonale in data 8 lu~
glio 1958, n. 121.

,Questo. l'~ter storico e logico della legisla-
zione sulla censura: di fronte a questI elemen-
ti che, per quanto superflui, ci è sembrato
ugualmente utile ripetere, parlare dI inco~
stituzionalità della legge appare del tutto
fumi di luogo.

Se poi il precetto costituzionale possa ave~
re migliore adempimento e più sicura attua~
zione, è problema sul quale tornerò ira breve.
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D'altra parte, la situazione esi's'tente in It'a~
lia rappresenta forse un'ecceZIOne rispetto
agIi indirizzi che disciplinano la materia della
censura negli :altri PaesI '?

Qui l'elencazione sarebbe facile e lunga
ad un tempo.

DlVers'e sono le strutture, differenti sono
le norme, variano gli organi, a volte ar'tico~
lati non già presso il potere .centrale, ma pres~
so quellI regionali, provinciali, locali (così in
Inghilterra per le Contee,così in Austria per
le Provincie federali), ma pur ovunque e:sisto~
no organi chiamati 'a dare attuazlOne a que~
ste norme. Esistono anche pre:sso i Paesi
comunisti, dove il cinematografo è ricon~
dotto 'presso un DIcastero competente (in
Russia, presso il Ministero della cultura po~
polar,e) ed affidato quindi all'autorità amml~
nistrativa, e dove, evidentemente, il proble~
ma si presenta in termim assai più semplici,
trattandosi di ,seguire gli mdirizzi generalI,
di carattere ideolo:gico, della politica gover~
nativa, così come avviene nel settore della
stampa e delle informazioni, onde sia assicu~
rata la fedele applIcazione deUe direttive del~
l'autorità. (Interruzione del senatore Lupo~
rini).

Una formula così ampia, onorevoli sena~
tori, assorbe, eVIdentemente, ogni altra con~
siderazione.

Vero è che in tal uni Piaesi esiste la cosid~
detta «autocensura », ma, come ebbI già ad
avvertire allorchè in que'sta ,stessa Aiula fu
discusso il bilancio del mio Ministero e come
meglio di me ebbe 'ad osservare il mIO pre~

decesso re, slenatore Tupini, la formazione di
albi di produttori e di registi e 1a relativa as-
sunzione di precise re,spoThsabilità ~ così co~

me avviene, ad esempio, in ,aUri Paesi in cm
vlge il cosiddetto «Codice d'onore» ~ non
possono essere ,considerate come soluzioni
attuali.

Sul :piano internaz,ionale, mi sia soltanto
lecito ricordare come cir:ca un annQ ['a i Mi~
nistri dei sei ,Paesi dell'E1uropa occidentale
abbiano coUol' occasione de,lIa revisIOne della
Carta soÒale della «,Piccola Eu ropa» per
riaffermare la necessità dell'es'ame prelimi~

nare dei film, anche nella fase di produzio~
ne, al fine di assicurare un «efficace con~

trolIo contro seene raffiguranti oscenità o
violenza », ed abbiano anche sollecitato l'ado~
zione di 'un duplice limite di età per Il di~
vIeto di accesso ai minori, lasciando ai vari
Stati la f'acoltà di determInare ,tale limite.

Siamo, dunque, rImasti iSUuna linea di ri~
gorosa costituzionali:tà, simno dunque ,su un
plano ~ quello della revIsione preventlva ~

sul quale si muovono tUltti i ,Paesi del mondo.
IMa prima dI dire addio alla legge attuale,

tanto deprecata, e prima di occuparci e preoc~
cuparci della nuova che dovràprenderne Il
posto, ancora qualche osservazione, che non
vuole esser polemica, mi deve essere consen~
tita.

Già gli oratori della sinistra (in rea,ltà si è
trattato qui di un dialogo tr'a l'opposizione di
simstra ed il Governo, con la sola eccezione
dei senatori Schiav,one ,e Baracca, rispet:tiva~
mente proponente ,e relatore della propost'a
di legge, che cordialmente ringrazlO), attra~
versa un dibattito del quale ri,levo con iSoddi~
sfazione Il tono elevato e dignitoso, hanno ri~
conosciuto esplicitamente ed implIcitamente
Palta congiuntura che il cinematografo ita~
llano attraversa. In senatore 'Tolloy ha ricor~
dato, in particolare, 'cifre e dati statisticI che,
d'altra, parte, io stesso avevo ampiamente ci~
tato nel corso del mio intervento dell'otto~
bre scorso. Arriveremo con la fi,ne ,dell'an~
no, credo, ai 200 film messi in cantiere,
contro i 1:66dell'anno scorso; abbiamo toccato
gli 800 milioni di spettatori paganti, nuovo
traguardo di quest'anno, non lontano dal re~
cord di 819 milioni del 1955. Abbiamo in un
certo senso il diritto di affermare che il cine~
matografo ha vinto lasna guerra fredda con~
tro la televisione; s,e :poi in questa guerra i
programmi televi,sivi abbiamo avuto 1a fun~
zione di allelatI del cinematografo, è proble~
ma che, Ulna volta tanto, sotto l'aspetto cri~
tico non mi rilguarda e non mi interessa.

Si sono ricordati anche i successi interna~
zion:ah, le coppe e i premi, alcuni dei quali di
mdiscutibilesignificato attribuiti a film ita~
1i:ani. Orbene, tutto ciò è avvenuto malgrado
una legge che avrebbe oppresso e 'soffocato
ogni 'anelito di arte, di cultura, di bellezz,a.

La contraddizione è evidente: malgrado la
legge « clericale e fascista », malgrado la cen~
sura ideologica e reUgiosa del Governo de~
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mocristiano, il cmematografo italIano non è
certamente in crisI e non conosce le difficoLtà
che sono prop6e di altri P:aesi. E di ciò ci
rallegriamo per i quasi 100.000 lavoratori che
del mondo 'CinematografIco sono partecipi e
che da esso traggono certezza di vita e di av~
venire; fra questi ve ne sono allmeno 20.000
altamente qualIficati, che onorano cer'tamen~
te, per capacità e talento, la nostra industria
del 111m.

Ma ci è stato pur rimproverato di esserci
avvalsi delJe norme vigenti per deteramnati
fini «confessionali» e di partIto 'e di non
aver voluto, per questi motivi, acce,lerare il
1'1tmo di elaborazione delle nuove norme. An~
che qui debbo fare un'osservazio.ne che ri~
guarda il passato: non siamo mai intervenuti
~ e debbo qui esprimere la mia pienasoli~

darietà al collega Renzo Helfer,che, insieme
al collega Semeraro, ringrazio della prezio~
sa collaborazione ~ 'contro impostazioni te~

matiche o realizzazioni di scene che av,essero
un contenuto polItico o sociale 10 non seguirò
il senatore Busoni, Il quale, 'attravemo un
acuto dIscorso ed una ,sottile dlsamina, ci ha
dato un'elencazi'Ùne di film nel quali egli ri~
levava un pesante inteTvenbo della censuY'a.
V OITeiperò ricordare almeno un film, di
grande successo, che mi ha profondamente
commosso: «Kapò », regista socblista, im~
postazIOne tJpicamente an,ti,tedesca ed in un
certo senso potrei dire antieuropea ed anti~
atlantica. N on l'abbiamo in nes:sun modo toc~
cato, ed io per primo 'Sono stato a vederlo e lo
considero una delle migliori realizzazioni del~
la nostra produzlOnecinema,t'Ùgrafica Vorrei
anche ricordare la pesante satira de« >Il VI~
gile », film per il quale il collega rHelfer ha
consentito anche l'accesso ai minori di sedici
annI.

Con ciò vorrei concludere 'che nessuna se~
quenza di film è stata da noi taglia,tase non

doV'e si trattava di offesa alla morale ed al
buon costume. ISiamo profondamente persuasi

~ desidero ripeterlo e ,sottolinearlo ~~ che

questa è l'essenza del precetto costituzionale e
ad essa intendiamo rimanere fedeli.

Nello stesso film « Rocco e i suoi fratelli »,
gioia e tormento dellecritkhe che ci sono
state mosse, le sequenze colpite dalla censura
sono soUanto quelle che avevano riguardorul~

l'orrido ed all'osceno. La satira politica e la
critica sociale non hanno mai trovato lSan~
zione da parte nostra.

Voce dalla sinistra. Nel film « Il vigile »...

F O L C H I , Minist1"o del turismo e dello
s'pettacolo. Le h'Ù detto ora che è stato am~
messo anche per i minori di sedici anni.

L U p O R I N I. Ma i tagli sono stati ri~
tirati solamente perchè i produttori hanno
cons<entito che la prOleZlOne del film veni.sse
rinviata a dopo le elezioni.

F O L C H ,I , MÙnistro del turismo e dello
spettacolo. Se lei mi lascerà arrivare in fon~
do, le dimostrerò che le Commissioni di pri~
mogrado operano, nella nostra Amministra~
zione, al di fuori di qualunque intervento mi~
l1lsteriale. La Commissione, composta, come
lei sa, da un funzionano del mio Ministero,
da un magistrato e da un funzionario di Pub~
blica Sicurezza, opera autonomamente e noi
dIamo solo un visito amministrativo di ese~
cuzione. Non è mai giunta in appello una edi~
zione ulteri'Ùre, almeno che io mi sappia, del
film « Il vigile ».

,D'altra parte vorrei pensare ,che su que~
sto terreno noi abbiamo la certezza, la ma~
temwtica certezza di avere con noi i più vasti
ed illimlta,ti consensi, anche di ambienti a
voi vicini, onorevoli senatori della sinistra.
Vi è stata indubbiamente nel corso degli :ul~
timi mesi una sdrucciolata verso tema,tiche
che investono certamente taltrui aspetti e ta~
lune miserie della vIta umana, ma nelle qua~
li altrettanto 'cer;tamente la vit3 umana non
si esaurisce. Vi è stato un momento nel qua~
le è sembrato che la tematica delle cosiddette
donne perdute e degli esseri ammalati di squi~
libri ormonici cosU,tuiss,e qua,si l'ingrediente
necessario di alcuni film, soprattutto dei
c'Ùsiddetti film di indagine.

G R A N A T A .Queste critiche furono
fatte anche ai tempi in cui uscirono i libri
di Emilio Zola.

F O L C H I , Ministro del turismo e d,ello
spettacolo. Il pubblico ha reagito, e la rea~
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zione è stata evidente, io <potreI offrirvi te~
stimomanze ineccepibili. tHo ricevuto un'in~
fimtà di lettere, firmate e non firmate, di un
numero grandissimo di persone che si sono
rivolte a me, dichiarando anche di non esser~
mi politicamente vicine, ma lnvltand,omi, sul
terreno della morale, a difendere l'educaZlOne
dei loro figli. Ed anche se per avventura, o
per ipotesi, errori od ecceSSI fossero stati
commessi, eSSI si collocano, a mio avviso, :nel~
la necessità di dare un cedo tempo di arre.
sto a questi indirizzi che, offendendo Il huon
costume e cadendo nella scurrilità e nella
volgarità, si sano posti contro il precetto della
Costituzione ed hanno turbato profondameÌ1te
la nostra COSCIenza.

Per nostra fortuna, vi sonoaltn temi e
problemi che non sano necessariamente quelli
dell'inversione sessuale, che non soJtanto vio~
la la legge religiosa, ma anche la legge na~
turale. Nessuno vuole proibire che si agItIno
problemi non nsoluti o che si pongano que~
stioni non superate : tutti 'conesciamo l'an~
sia di un mondo inquieto, vòlto, così come
ebbi a dire a Venezia, verso la ricerca fatico~
sa di nuovi equihbri sociali, di nuove certezze
di pa:ce. Noi non possiamo immaginare un'arte
che, in definitiva, possa recare danno a:ll'uo~
mo. Sul piano psicologico, 'come sul piano so~
ciale, il cinematografo, per la velocità stessa
delle immagini, che supera la Ipossibilità di
una ,critica contestuale, e per le dimensioni
stesse del fenomeno, divenuto di interesse
universale perchè aperto al popolo, non può
non essere 'considerato che come uno stru~
mento validissimo per la formazione e per la
educazione umana e sociale, e nessuno può
volere che, sotto un profIlo appunto etico e
sociale, esso possa, al contrario, esercitare
un'influenza deleteria.

In termini non diversi mi pare si espresse
ieri il senatore Granata.

La verità è ,che vi sono valori propri della
nostra civiltà cui noi vogliamo rimanere fe~
deli. Ieri ho inteso esaltare qui la libertà
dell'indagine artistica, scientifica, letteraria,
e nessuno potrebbe contestare che questa sia
una delle note essenziali della 'Civiltà nostra,
della civiltà di cui siamo tutti fIgli; ma que~
sta civiltà si esprime soltanto in una sintesi
invalkabile ed infrangibile di più valori, fra

cui certamente, ha un ,posto d'onore la liber~
tà dell'indagine, accanto alla quale tut!baVla
non poss.ono essere dimenticate la sovranità
del dintto e la morale cristiana.

Nessuno 'può domandarci di vemr meno a
questi fondamentali valori, oui, del resto, in
questi ultimi tempi, Tendeva omaggio un gran~
de partito social1sta, il partito socialdemocra~
tico tedesco, riconoscendo che la eiviltà oc~
cidentale affonda le sue radici nell'etica C'ri~
stiana.

L U P O R I N I. Ber,tmnd Russel non è
d'accordo. Lo mettete fuori della clViltà?

F O L C H I . Minzstrodel tz~rismo e dello
spet.tacolo. N on imponiamo nulla. Si fa un
grande parlare CIrca i rapporti fra arte e
morale nel cinema e circa i limiti dell'espres~
sione artistica in questo 'linguaggio moderno
che raggiunge masse enormi di uomini, sen~
za dishnzione di preparazione psicoJogica, di
cultura, di età e di s'esso.

1] (tema meriterebbe ben altra trattazione di

quella consentita alla mia replica. Ritengo
molto 'più opportuno attenermi a quanto di~
spone la legge positiva in !proposit.o, col con~
forto di quanto è stato detto da albsslme per~
sonalità che han110 lasciato un' orma pro~
fonda nel diritt.o, nella sociologi'a, nella rpsi~
cologia e nella pedagogia.

La Costituzione garallltisce la libertà
della creazione artistica, ma prevede altresì
disposizioni preventive a carico degli 8pet~
tacoli che siano da ritenere offensivi del pu~
dare e del buon ,costume. Il problema che
nasce è .di sapere se un''Ùpe,ra d'arte sia o
meno franca da tale pericolo.

Senza perderci in disquisizioni astratte, ci
sovvienel'articolo 529 del Codice penale, j]

quale, nell'ultimo .comma, precisa che noOnde~
ve considerarsi oscena l'opera d'ade e l'opera
di scienza salvo che, per mQtiovi diversi da
quello di studio, sia offlerta m vendita, ven~
duta .o comunque :procura,ta a persone mino~

l'i degli a:nni diciotto. ,Questo ,comma non può
essere disgiunto da quanto l"ecita l'articolo
528, alinea 2, che commina pene a chi «dà
pubblici spettacoli teatrali o cinemaJtografi~
d, 'QvverO audizioni o recitazioni pubbliche,
che abbiano carattere di 'Oscenità ».
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Si deduce chlaramente che la qualifica di
arte, da alttribuirsi ad opere teatrali o cine-
matografiche in genere, va intesa in senso
squisitamente s:elettivo; il che equivale a di-
re che un produttore o un regista non è svin-
colato dal rispetto ,del buon 'costume e del pu~
dore per il solo fatto che faccia del teatro o
del cinema.

Vi è da osservare, inoltre, che l'articolo 529
del Codice penale affranca dall'accusa di osce-
nità l'opera d'arte o di scienza purchè no.n sia
fornita in qualche modo a pemone di età mi-
nore dei diciotto anni. Il problema è di 'gran-
de rilevanza per l'attuale legge di eensura
amministrativa, in quanto il divieto per la
minore età è fissato al livello dei sedici anni.
Pertanto anche un'opera ritenuta in possesso
di effettivi pregi artistici, ma rappresentan-
te scene, fatti o soggetti previsti dall'artico-
lo ,3 del Regolamento in vigore, non potrebbe,
a rigore, ottenere il nulla osta di program-
maZlOne.

A parte, dunque, l'urgente p,roblema del-
l'armonizzazione delle divergenze presenti,
resta sempre la vexata quaestio di stabilire
con certezza quando un film o uno 'spettacolo
attinga V'eramente la dignità dell'arte.

Sono presenti in tutti noi i contrastanti giu-
dizi estetici emessi 'nei riguardi di moltissime
opere, le quali, male accolte o esaltate al lo-
ro primo apparire, as,sursero poi all'olimpo
dei capolavori classici nel giudizio dei poste-
ri, o furono. addirittura condannate .a perpe-
tuo oblio.

:Dico questo perchè da ,ognuno di loro
si riconosca quanto delicato sia il 'problema
della censura, quando 'si ponga sotto il pro-
filo del valore artiSltico dell'opera da giudi-
care.

Ho motiy;o di ritenere ,che ,chi da tanti an-
niesercita il difficile istituto della censura
sia più che rispettoso di questi valori. D'al-
tra parte i censori non sono mai quegli aridi
ed incolti strumenti di faziosità politica o di
ingiustificate preoccupazioni moralistiche che
nel fervore della 'polemica si tende a far cre-
dere.

,Del resto non mancheremo dl itrova,re so-
luzioni per migliorare il funzionamento delle
Commissioni di censura, ,ed a tale riguardo
penso che sia senz'altro accettabì1e la pn-

posta di integrare dette Commissioni ,con ele-
menti qualificatissiml nel campo della cri-
tica specifica, anche se da taluno potrebbe
osservarsi che la conver,genza di giudizio
riuscirà in ogm caso dlfficile e laboriosa.

È questi,one ,anche qui di misura e di buon
senso, come afferma, dalle colon.ne del « Cor-
riere d'Informazione », l'avvocato Orvieto, il
quale tuttavia soggiunge: ,«.Ma la franchi~
gia concessa ,all' oscenità dall'arte e dalla
scienza non è illimitata. Senza volere mini-
mamente alluder'e, ingiustamente, a nes,suna
delle opere teatrali o cinematografiche messe
in dlscussione in questi giorni, trattando la
questione in generale, è necessario far pre-
sente che Vincenzo Manzini, l'illustre giuri-
sta recentemente scomparso, ha crudamente
ricordato come l'arte, e anche il fine mora~
lisctnt non possano sempre rappresentare un
valido alibi per l'oscenità: spesso i pornografi

~ ha scritto Manzini ~adducono i'pocrita-
mente a loro seusa il fine di censurare la so-
cietà, mettendo crudamente a nudo i vizi e le
laidezze di essa. Ma, a parte che que'slto pre-
testo equivale a quello di chi gareggiasse con
i bestemmiatori per riprovare la bestemmia,
non vi è bisogno, per insorgere contro vere
o 'pretese tmpitudini sociali, di off,endere il
pubblico pudore 'compiacendosi di rime stare
quelle sudicerie che 'si finge di condannare.

«In un periodo come il nostro, dominato
dal canone estetico del neo~rea1ismo o del
neo~verismo, ci vengono citati pa,ssi di Dante
o di altri sommi autori nei quali gli elementi
veristici della rap'presentazione del Enguag-
gio non avrebbero nulla da invidiare aUe ar~
ditezze più spinte del nostri contemporanei.
T!utto bene, tutto vero; almeno formalmente
noi saremmo ben lieti di aderire, se accanto
alle parole audaci ed alle situazioni scabrose
fosse dato di arricchire il nostro spirito di
un nuovo canto di Francesca (} di Ulis,se, se
accanto alle troppe 'Taidi stile 1900 ci fossero
date r'eincarnazioni d'arte di qualche Beatri-
ce o di qualche Piccarda Donati o di qualche
Pia dei Tolomei ».

Conferma ancora Orvieto, parafrasando ar-
gomel1tazirmi òi grandI giuristisulla mate-
na: «Anche nel rapporti tra l'os,cemtà da
una parte e l'arte e la scienza dall'altra è
questione di misura ».
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.sottoscriviamo con cosciente convinzione,
certi come siamo che a noi, Par:lamento e Go~
verno, compete il preciso dovere di salvaguar~
dare beni ritenuti indispensabili per H retto
vivere della società, la cui difesa è univer~
salmente gi:udìcata valida, legittima e do~
verosa.

E veniamo ora ai problemi del diritto po~
sitivo, al provvedimento in corso di esame
dinnanzi al Senato, alle inte'i1zioni ed ai pro~
posit! attribuiti al Governo.

Il di,segno di legge del 1958, che in realtà
era stato presentato alla Camera dei depu~
tati nel 1956 ma che soltanto due anni dopo
aveva ottenuto la sua approvazione, contiene
certament:e norme positive che vanno man~
tenwte. Tuttavia, a prescindere dalla gravità
del problema, che può sempre giustificare ri~
flessioni e ripensamenti, esso venne elaborato
in un momento in cui non si era ancora de-
terminwta una situazione che nonconlfigura,
come impropriamente è stato detto, un con-
flitto, ma che certo rappresenta un diver~
so apprezzamento da parte di due poteri
dello Stato, che indubbiamente, alla stre~
gua di vicende recenti, ha determInato un
pregiudizio notevole per il sereno sviluppo
dell'indusltria cinematografica, di cui ben co-
nosciamo l'importanza e le proporzioni.

Problemi di tanta difficoltà, questioni di
tanta complessità possono sempre giUistifica~
re riflessioni e ,ripensamenti, in parUcolare
quando si affermino taluni indirizzi della
produzione cinematografica, su cui ho già
espresso inequivocabilmente il mio pensiero,
e quando si siano determinati elementi nuo~
vi, come quello rappresentato da un diver,s,o
apprezzamento espresso da due pote1ri dello
Stato.

I]] avvenuto, infatti, :che alcuni film, i qua~

li avevano superato la revisione amministra-
tiva, abbiano incontrato i rigori della legge
ad iniziativa, liel caso concreto, della Procura
generale della Repubblica di Milano.

Due osservazioni preliminari: nessun giu-
dizio da parte mia sull'operato ,dell'alto !Ma-
gistrato lombardo; credo ,che un sentimento
di profondo rispetto verso la Magistratura
sia comune a tutti noi.

Nessuno scandalo, perchè questa dis'parHà
di a'pprezzamento fra il Potere amministra-

tivo ed il Potere ,giudiziario non è soltanto
un even:to comune ma è anche una riprova e,
in definitiva, una ,garanzia di un retto siste~
ma e di un 'corretto costume di sana demo~
craZ,la.

Certo ciò non signiifica che l'uomo della
strada non abbia pot1.1toconfigurare in questo
ca,so una sorta di conftit,to fra i due poteri
dello IStato e che, d'altra parte, inconvenienti
preoccupanti non ne derivino sul terreno con-
creto della produzione cinematografica.

Accennerò brevemente a quello che è il
funz1ionamento dell'attuale :sisltema e allo
stato degli studi in corso 'per sostituire al
sistema vigente una diversa disciplina della
materia. Oggi abbiamo delle Commissioni di
primo grado ti:picamente amministrative ed
una Commissione di appello nella quale siede
il Mini'stro con illcapo dell'Ufficio legislativo
dellà Presidenza del Consiglio ed il vice ca~
po della 'Polizia. A questo duplke :grado di
giudizio non si aggiunge altra procedura nel
senso amministrativo perchè alla Ccm!mis~
sione di appello può adire il produttore il
quale veda disattese le sue richieste da par-
te di quella di prima istanza. D'altra parte
esiste un articolo 14 delle :disposizioni vi~
genti per il quale, in qualunque momento,
il Ministro può richiamare il film per una
seconda revisione di censura. Eieco l'appel~
lo ,che in questo caso interverrebbe a richie~
sta del Ministro stesso, qualora sia sone~
citato. Di questo articolo 14 è stato fatto
l'uso più discreto e ,più misurato. D'altra
parte però questo sis,tema tipicament,e ammi~
nistrativo lascia libero il magistrato di iillter~
venire, di fronte ad un reato, con tutti i suoi
poteri, adempiendo ad un dovere ed es,erci~
tando ad un tempo un diritto. Questo è stato
il caso che si è delineato, caso insorto con
una pluralità di espressioni che hanno evi~
dentemente creato lo ,stato di incertezza e di
dis'agio di cui non possiamo non tener conto

Di qui la necessità di rivedere questo siste~
ma al duplice fine di assicura're serenità
d'impegno, di lavoro, di sviluppo all'industria
cinematografica attraverso la connessione tra
il momento amministrativo e il momernto
gi udiz.iario. N on è possibile ritenere ch@ il
magistrato rinunci all'e,sercizio del suo di'rit-
to e all'adempimento del suo dovere. Ecco
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perchè si è immaginato uno schema di cui il
guardasigilli Ganella ha dato qualche cenno
in un'intervista e a cui molti oratori si S'Dna
rifatti nella loro esposizione. Lasciamo an~
dare il problema che si è posto il senatore
Luporini, se ero io che ero stato saltato o se
ero io che avevo saltato.

Del problema ci siamo occupati in una
CommIssione presieduta dal senatore IPiccioni
e della qua1e faccio parte io stesso, insieme
con il Ministro dell'interno ed il Ministro
della giustizia. Il problema si pone sotto que~
sto duplice profilo: assicurare una ,connes~
sione tra il momento amministrativo e il mo~
mento giudiziario della censura e fare in mo~
do che la programmazione di UIl film non sia
una ques1tione tale da coinvolgere necessa~
riamente la responsabilità di un Ministro o
di un Sottosegretario di Stato. IQual è questo
sistema? Io non avrei neppure bisogno di ri~
cordarlo neUe grandI linee. Anche qui si
tr3'tta di una Commissione, 'pe'rò, come ho ac~
cennato precedent'emente, Ipiù fortemente qua~
lificata, nella quale la Magistratura avrebbe
una parte più precisa che non nell'attuale
ordinament'0, per cui si a.rriverebbe a deli~
berazioni capaci di dare una maggiore cer~
tezza all'industria ed all'esercizio cinema,to~
grrufici. A'nche la procedura dovrebbe ri,sul~
tare più agile e rapida essendo da preveder~
si che i termini di trattazione, nonostante
l'intervento del Pubblico Ministero, siano
stabiliti entro :limi.ti abbreviati.

S A N ,S O N E. Andremmo all' exequatur
del magistrato! Il magistrato deve svo1gere
,altre funzioni, non questa. (Interruzioni dal
c1entro). Se c'è un reato, lo vedrà dopo

F O L C H I, Ministro del turismo e dello
spettacolo. Noi riconduciamo la censum sulle
vie maestre dell'articolo 21 della Gostituzio~
ne H problema è di enucleare meglio la no~
ZlOne ,di buon cos'tume.Evidentemente il ma~
gistrato sarà chiamato solo a dIre se nel film
proiettato in sua presenza ci siano 'O non ci
Slano elementi che possano integrare nn l'('ato.

T O L L O Y. Basterà trasferire Trombi
a Roma ed è fatto tutto!

F O L C H ,I, 'Ministro del twri'smiOe dello
spettacolo. Non SI possono ridurre tutti i
problemi della Magistratura ad una persona.

S A N S O N E. Anche se un rappresen~
tante del Pubblioo Mimstero nella Commis~
SlOne di Roma dicesse che non c'è reato, 1ei
non potrebbe sopprimere il diritto del pro~
curatore della Repubblica di una città qual~
siasi di iute,rvenire se ravvisasse il reato.
Solo un giudicato può fermare un Pubblico
Ministero, non il parere di un altro ma~
gistrato.

F O L C H I, M~nistro del turismo e dello
spettacolo. Il Pubblico Mimstero rappresen~
tel'ebbesolo l'anello di congiunzione ,bra la
fase amministrativa e la fase giudiziaria.
Tutto questo ha 10 scopo di ottenere al più
presto la certezza -che il film Imrmess,o III pro~
grammazione non abbia a 'Subire arresti ul~
teriori. (Interruzione del sena,t:are Leone). Io
non vorrei 'Che misi domandassero dettagli
maggiori, per la semplice ragione che h'0 par-
lato di lineamenti. di opinioni scambiate

Ciò che importa che qui sia affermato è
che noi s,tiamo mettendo a punto queste nor~
me che dovrebbero tradursi in emendamenti
al disegno di legge che si trova dinanzi al 8e~
nato Nessuno di noi 'pensa di aver trovato
in questo modo l'optimum e vorrei anzi dire
che l'optimum forse non lo troveremo mai,
perchè qualunque soluzione potrà, in qualche
circostanza, es,sere ,soggetta a critiche

Forse il vantaggio di spoliticizzare l'istitu~
to della censura, di soHrarre il ma1gIstrato
alla fase amministrativa per riserbargli
quella che è più strettamente di sua compe~
tenza, di collegare, come ho detto prima, 1a
procedura amministrativa a quella giudizia~
ria attraverso ul1sisltema valido 'ed organico,
rappresenta un risultato che potràeslsere a:p~
prezzato oome altamente positivo

Ma, ad ogni modo, ciò che debbo dire qui
al Senato è che evidentemente ci proponiamo
di iniziare al più presto iinna,nzi alla Com~
missione competente il dibattito sul disegno
di legge e eh affrontare la lunga via che ci
attende. ChIedendo l'approvazIOne della pro-
roga, io affermo con estrema -chiarezza che,
per quanto umanamente possibile, nei 'P1"0-
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positi del Governo e miei c'è quello che taJ.e
proroga sia l'ultima. N ai vogliamo fare una
buona legge, che risponda a certe finalità,
che siano, ad un tempo, morali, giuridiche ed
economiche. La discuteremo con voi, esami~
neremo :tutti i possibili emendamenti, anche
se noi verremo con idee 'sufficientemente pre~
cise, proprio per offrire la trama valida per
un'orga,nica discussione.

BUS O N I. Entro quanto tempo il Go-
verno conta di presentare questi emenda-
menti?

F O L ,C H I, Ministro del turismo e dello
spettacola. Le ho già detto che esiste runa
Commissione che ha già affrontato l'argo-
mento Noi riprenderemo e, credo, mettere~
ma a punto gli emendamenti in una riunione
che avrà luogo fra uno o due .giorni Io penso
che, con il rispetto che si deve alla vacanze
natalizie, subito dopo potremo affrontare in
Commissione que,sta dIscussione, alla quale,
ripeto, noi verremo preparatI.

Ho ,già anticipato alcuni motivi, che po~
tranillo 'essere ulteriormente perfezionati. Lo
scopo è quello ,di garantire ad ogni costo, rpur
convin'ti della gravità della materia, della
complessità del tema e dell'impossibilità di
raggiungere una sol'uzione perfetta, il con-
seguimento di alcuni fini fondamentali, tra
cui quelli di garantire, attraverso una norma
chiara e limpida, la funzione ricreativa, edu-
cativa e formativa ad un tempo del cinema~
Itografo, di assicurare la prosperità di questa
nostra industria, di cui riconosciamo l'im-
portanza, e di porre il cinema in condizione
di dare il suo contributo alla soluzione dei
gravi problemi di questo nostro tempo in~
quieto.

L U P O R I N I. Occorre anche garan~
tire la Liber,tà ,di comunicazione. 'Quando
voi negate il permesso di coproduzione ad un
film come «La l'unga notte del '43 », questa
non è più censura, ma una chiara manifeste~
zione della vostra politica einematografica.

F O L C H I, Ministro del turisl1W e dello
spettacolo. Non conosco la questione e non
vorrei dire cose inesatte Ma va tenuto pre~
sente, se si tratta di ,eo,produzione, che ess.a è
sottoposta a vincoli, oltrechè artistici, anche
economici.

L U P O R I N I. Si tratta degli stessi
funzionari fascisti che hanno negato il per-
messo di espo'rtazione a «Anni difficili », ad

'« Achtung banditi» e a « Cronache .di poV'erà

amanti ». Questa è stata la vostra reale PQ~
litica cinematografica

F O L C H I, Mini'stro del turismo e dello
spettacolo. Io le ho esposto con estrema chia~
rezza i nostri intendimenti ed i nostri pro~
positi, le ho detto che la nostra volontà è
queUa di dar vita ad una legge che dia si~
curezza a coloro che operano ed investono
denari nel cinema, una legge ,che garantisca
certe finalità che mai riconosciamo al cine~
matografo, ma che si ispiri anche a certe nor~
me ea certi valori a cui noi non intendiamo
venir me,no. Questa ,legge noi intendiamo met~
tere a ,punto attraverso la vostra col1abora~
zione, in un sereno dibattit,o. l'ntanto, per non
creare incertezze, per non aumentare il disa-
gio, per non peggiorare quella che già alcuni
hanno chiamato la, «babele cinematografi-
ca », la proroga si impone come una necessi-
tà e per que:sto motivo, a nome del Governo,
io chiedo al Senato della Repubblica di dare
il suo suffragio alla proposta di legge del se-
natore Schiavone. (Vivi appla~tsi dal centro).

P RES I D E N T E Passiamo all'esame
degli articoli del disegno di legge nel testo
proposto dalla Commissione. Se ne dia lettura.

R U S SO, Segretario:

Art. 1.

Il termine di cui all'articolo 1 della legge
16 giugno 1:9160,n. 58'3, è prorogato di a1tri
sei mesi e andrà a scadere Il 30 giugno 1961.

(È approvato)
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Art.2.

La presente legge entra in vigare il gIOrno
della sua pubblieaziane ,nella Gazzetta Uf~

ficiale.

(il: approvato).

lP iR lE S I D lE N 'T E. Rwarda ,che, incan~
,seguenza dell'appravaziane dell'a:rUcala 1, il

titala del disegna di legge è wsì madi~
ficata:

«Praraga del termine stabilita dall'articolo

1 della legge 1i6 giugno. 1960, n 583, relativa
alle disposiziam sulla cinematagrafia ».

Metta ai vati il disegno di legge nel sua

camplesso. Chi l'apprava è pregata di al~
zarsl.

(È approvato).

Discussione e approvazione can mo.dificaziani
del disegna ,di legge: « Delega al Gaverna
ad emanare pravvedimenti per accelerare il
ritmo' delle riduziani daziarie stabilite dal
Trattata istitutiva della Camunità ecanami-
ca eurapea e per anticipare ,la pragressiva
instauraziane della tariffa doganale camu-
ne» (1289), così modificato: « Delega al
Gaverna ad emanare pravvedimenti per ac-
celerare il ritmo' delle madificaziani delle
tariffe daganali stabilite dal Trattata istitu-
tiva della Camunità econamica europea e
per anticipare la pragressiva instauraziane
della tariffa daganale comune »

P RES I D E N T E. L'ardme del giar~
no. reca la discussione del disegna di leg'ge:
«Delega al Gavernoad emanare provvedi~
menti per accelerare il ritmo. delle riduziani
daziarie stabilite dal 'Trattata i,stitutiva del~
la Camunità ecanomica eurapea e per antici~
pare la progressiva instauraziane della tarif-
fa doganale camune ».

Diehiara aperta la discussione generale È
I, iscritto a parlare Il 'senatore Parri. N e ha

facaltà.

Presidenza del Vice Presidente CESCHI

P A R R I. Signal' PresIdente, signal' Mi~
nistra, anorevali colleghi, da parte sacialista
si è già altre voLte messa in chiaro che nan
si sollevano. obieziani di ,principia all'idea di
un Mercato. camune,consÌ<derandala carne
unpartato naturale della evoluziane econo~
mica, dalla quale si attendano. i benefici can~
nessi con la specializzazione razianale dei
camplti e del lavara e la saluziane di pra~
blemi ,econamici troppa ampi 'per elssere ben
risolvibili ,sulla semplice area nazianale. Di
questa tipo. sana nan sala i problemi della
produziane di grandi set,tari ma anche e so-
prattutto. i grandi prablemi dellapolitJca fi~
nanZlarla. monetaria e valuta!'Ì8,

N an si sallevana dunque obieziani di princi~
pia, saLva quella che la castituzione di questa
area ecanamica camune nan parti nuavi osta~
cali alla libertà internazwnale del cammer~
cia e degli scambi. Le abieziani particolari
che io. desidera muovere all'impastazione del~
la delega Tichiesta dal Governa partano. pre~
cisamente da questa asservazione.

lVIa esse discendano da una valutazione che
riguarda l'impastaziane generale del Mer,cata
camune, impastaziane che deriva dai fini pa~
litici che i sei Paesi si sano propasti quando
hanno. approvato il Trattata di R,ama. Que~
sta impastaziane di una comunità palitica,
ormai ana~ronistica date' le candizioni del~
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l'Eluropa, ha 'portato le sue conseguenze nel-
l'impostazlione economica d'ella OGmunità eu-
ropea, creando una divisione irrazionale ed
artificiosa dell'Europa occidentale, limitando-
ne cioè l'ambito ai sei Paesi ben noti.

Se la costruzione del Mercato comune si
fosse limitata semplicemen!t.e alle riduzioni
progressive dei dazi doganali e all'allarga-
mento progressivo dei contingenti, cady'ebbe-

l'a le obiezioni rperchè, pur limItata artificial-
mente ai sei Paesi, questa zona libe<ra di dazi
avrebbe un valore propulsivoper lo sviluppo
dellaeCJonomia europea, anche ,se dI'coscrit-
to ad un'area pI1eferenziale. 'Q'uesti effettI
propulsivi del resto 'S0110sin d'ora evidentl,
ed io concordo con l'osservazione fatta dal
senatore Bergamasco nella sua .relazione
cOll1cisa, ma pregevole: è vero che sono !già
constatabili gli effetti positivi di qlWSto al-
largamento del potenziale economico del mer-
cato. Non mancano peraltro anche aspetti che
pO'ssono essere preoccupanti, e che il senatore
Ber,gamasco forse preferisce non mettere in
rilievo, e sono dati dallo sviluppo deUe inter-
ferenze straniere in questo mercato, compreso
il mercato italiano. Americani, inglesi, .grup-
Di finanziari di altri paesi europei vogliono
essere presen,ti nel !M..E.C. È di que,sti giorni
il rilievo di aziende industriali italiane, che
indicano quel proposito di essere presenti nei
punti strategici e critici del mercato italian'O
Sono interferenze queste che non lasciano
senza preoccupazioni in quanto indicano l'e-
stendersi dellacartellizzazione europea anche
in Italia. Ora avremo gli americani che ver-
ranno a fare la Iconcorrenza, con i loro tratto-
ri fabbricati in Italia, al monopolio italiano:
onorevole Ministro, sa'l'ebbe stat,o meglio che
in quest'O campo avesse continuato la sua
attività l'!I.R.,I., che ha voluto invecesospen-
dere la fabbrkazione dei trait-ari.

Al maggior sviluppo dell'economia, della
produzione e della produttività si aggiu'ngo-
no dunque anche effetti negativi. T'uttavia
non è di questi che desidero oggi parlare. Se,
almeno io personalmente, non avrei eccezioni
da fare sull'acceleramento della procedura
liberalizzatrice, poichè credo che vi 1:ilanO
possibilità di aVVICInare le scadenze segnate
dal Trattato di Roma, l'obiezione che io fac-
cio, e l'opposizione che sostengo contro il

progetto di delega al Governo, riguarda in-
vece l'avvicinamento alla tariffa ,comune.

Direi che è con la cos'tituzione .di una ta-
riffa comune verso i Paesi terzi che nasce
veramente il Mercato 'comune e si paissa alla
fase costruttiva, erigendo unas,pecie dI re-
cinto, dI trincea intorno ad esso. ,Le giustI-
ficazioni che si danno normalmente dai so-
stenitori del Mercato comune e di questo
meccanismo non sono persuasive, a mIO modo
di vedere almeno, e temo che la tariffa finale,
se non sarà modiìfIcata, sarà di impedimento
al .commercio dei paesi terzi molto di più di
quanto ,non si riconosca.

Quella che veuà stabilita per il Mercato
comune non sarà infatti una tariffa media
calcolwta in maniera ponderale; si tratta dI
una media ,aritmetica generale, ed è questo
che può nuocere, che non tiene conto dene
quantità tratitate ,e 'potrà creare no'n lievi
squilibri. Questa sarebbe una costruzione lo-
gica se si immaginasse di costituire una nuo~
va entità economica a sè,autonoma, staccata
dalle altre, sarebbe logica per una comunità
PQlitica sostenuta da un'unità economica pro~
pria, caratterizz,ata da una sua tariffa da~
ziaria estera. Ma tutto questo è rispO'nden'te
alle condizioni attuali?

Le condizioni attuali sono molto dIverse
da quelle nelle quali venne progettato e a:p-
provato il Trattato di Roma, tanto diverse"
da far considerare oggi queste tariffe comu-
ni come addiritturaanacronistiche. Sono tan-
to difficili ad applicarsi ,che lo stesso Go-
verno è costretto a 'proporre, e la Commis-
sione ad accettare, degli emendam~2nti corret-
tivi a questo avvicinamento della tariffa do-
ganale italiana aHa futura tariffa comune.
Questi emendamenti ne indicano le difficoltà
se non la inapplicabilità: si veda 1'emenda~
mento al n. l~bis peT la salvaguardia dei
sei ,Paesi nei confronti dei Paesi terzi; si
veda ancora più l'emen.damento al 'n. 3-bis,
che prevede la possibilità della sospensione
di questo avvicinamento, non, 'onorevoli col-
leghi, per singole voci, ma per intieri settori,
il quale vi dice come ]0 stessQ Governo, di
fronte a questa possibile tariffa comune, sia
costr.etto a premunirsi fac€rudosiautorizzare
a non appJicarla in casi tutt'altro che ~cce-
zionali.
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Ma le difficoltà da superare sono assai più
complesse. In questo momento si dichiara,
anche attraverso la stampa, il favore del Go~
verno italiano alle trattative con i sette
Paesi dell'EFT A, iCon i quali si desiderano
accordi. Me ne rallegro, e per quamto conta
la mia vace desidererei incoraggiare H Go~
verna a ricercare nel ma do più decis,o ed ener~
gico una suLra con l'eiCanomia d,ei sette Pae~
si i quali, a parte il Commonwealth, ,sano per
noi di es'tremo interesse, non minore quanta
mena di quello delJe economie del Beinelux e
della st,essa Francia.

Puraugurando vivamente questa sutura,
domanda però ,came si ,intenda 'Prepara'rla, dal
momento 'che non s'Ùlosi approva, ma si a'c~
celera addirittura lo stabilimento, di questo
cordone tariffaria, ehe è stata concepito ca~
me uno strumento di rottura praprio nei ri-
guardi dell'Inghilterra e delle preferenze im~
periali inglesi ,se, e giustamente, si afferma
di voler trovare una conciliazione e una me~
diazione fra i complessi interessi europei,
allora non è il momento, questo, di accelerare
l'avvent'Ù della tariffa eomune, ma piuttosto
di ritardarne a di sospenderne Il'a1p:plicazione

Le difficaltà forse ,sarebbero minari se la
tariffa camune fasse stata limitata alle sole
materie prime industriali ed ai semilavorati
necessari alle trasformazi'Ùni successive; essa
riguarda invece tutti i prodotti manifattura~
ti, involgenda camplessi e contra'3tanti inte~
ressi. I passi per l'applicazione del Mer'cato
comune debbano esser,e eompiuti con maggio~
re cautela, spedahnente in questo momento
d'incertezza economica in cui è partiealarmen~
te necessaria veder ,chiaro. Si pensi agli inte~
ressi della nostra ag,ricaltura, alla maggior
parte ciaè dei settari produttivi della no~
stra agricaltura, che nan salo non sono
pranti ad un inserimento, nel Mereato ca~
mune, ma la 'sana ancora meno di quanto
,nan 10 fossero in palss,ato; prlima 'che que~
:sti settori siano preparati, occorrerà un'o~
pera di risanamenta e di canversione, l'ela~
borazione di nuavi indirizzi, fini ai quali non
sa ,se il ,piano verde possa considerarsi suffi~
dente. Bisogna quindi attendere. lE quando
dico questa, non mi riferisca alle riduzioni',di
t,ariffe, che sono campatibili e che passano
essere consentite, ma ai di'sliveHi del mercato
in ternazioil1ale.

E perciò, onorevole P:residente, la dlISCUS~
sione del disegna di legge dovrebbe essere
condotta ,per parti separate, esami1nando an~
zitutto la parte riguardante l'acceleramento,
deUe riduzioni daziarie dei Sei paesi (alla
quale non ho da sollevare obiezioni); e 'Pas~
sando quindi alla discussione dell'articolo 2
ed ai suoi emendamenti, parte che io ritengo
debba essere rinviata. Sono naturalmente
d'accorda con l'eme.ndamento con il quale,
come è logico, si chiede che sia udito il parere
della Commissiane parlamentare sui dazi do~
ganali m sede preventiva, come condizione
necessa.na 'per mettere in opera la delega

Queste osservazi,o'l'1i nei riguardi della
tariffa verso i Paesi terzi mi offrano il destro
di .chiedere al Gaverno un atta di cora:g'gio:
domando infa,ui che si ponga una buana vol-
ta lfine alla confusiane e allacantradd'izione
estrema con cui sono 'presentati al ,par:lamen~
toe, in generale, al Paese, i problemi deHa
cosiddetta unifkazione politica ed econcmica
dell'Eurapa. Si continua a predicare l'unità
politica europe1a benchè se ne nconosca l'im~
passibilità, ,per lo mena in questa momento
(non parla delle possibilità future). T'utti co~
nascano, in quali condizioni versi .]a Francia,
i prablemi che u:rgona in Germania: l'idea
dell'unificaziane può essere beUa quanta si
vuole ma non può essere posta ara in termini
politici, can seadenze prevedibili, e neppure.
come viene posta ora, in termini prapagandi~
stici.

Ciò nanostante eSSa rimane una dei fon~
damenti della politica ufficiale del Governo
italiano, ,che prende pasiziane contro gli atteg~
giamenti negativi, ma. peraltro più realistici,
del Generale De Gaulle, il quale ha dichiarato
che l'Eurapa è ancora nella fase starica del~
l'Europa delle Patrie e che la camunità poli~
tka non è realizzabile Nè viene accolto l' al~
tra ,suggerimento realistico, e concreta del
Generale De Gaulle relativa all'apportunità
di procedere :per ora a caordinamenti atti a
superare l'attuale divisiane e disordine. Un
tale atteggiamento, si segue solo in funzio~
ne di piani extra~europCl di difesa politica
e strategica, ma anche questi si rivelano Ol'~
mai ben problematici.

Mentre si professano dunque ancora questi
propositi di unificazianeeurapea, essi ven~
gona negati nei fatti: l'unica zona in cui .si
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procede è questa del cosiddetto Mel'cato co~
mune, nella quale sono le cose stesse che cc~
,sbtuiscono ,una nuova realtà. Non 'nego infat~
ti che vi SIa una specie .di mercato comune che
sorge dal bass'O, ,che si fa da sè, attraverso gli
intensificab rapporti fra i ,sei Paesi, attra~
verso questa pIÙ vivace connessione economl~
ca intercorrente fra i Paesi europei. Di fron~
te a questo movimento, i Governi ~~ poichè

n'On si tratta soltanto del Governo italiano ~

si comportano in modo singolare.
La Commissione E,con'Omica Europea sta

ora elaborando un progetto per la garanzia
deIla concorrenza: il Governo italIano ne pre~
senta uno a sè assai diverso. Si stanno esami~
nando i problemi fiscali, ed io nan credo di
errare ritenendo che il Ministro sia fra le
persone più allarmate di fronte ad una ven~
tilata uniformazione fiscale europea in mate~
ria .di Imposlt,e suIle entrate, ,di fronte alla
progettata rinuncia almeno ad una parte del~
le entI1ate dei monopoli. Ora è augurabile che
vi sia una trasformazione fiscale ma in s,enso
progressivo; 'noi conosciamo gli sforzi e il
tempo che essa esigerà ,e sappiamo anche che
la pratica è molto >l'Ontana dalla dott.rina e
che non riesce aI'ealizzare, onorevole T.ra~
bucchi, neppure quei provvedimenti partico~
lari che 'pur tuttavia sarebbero ora utili e
possibili.

Si dichiara dunque di volere la comunità
economica, ma non si pensa per ,esempio che
essa esj.gerebbe logicamente una bilancia dei
pa,gamenti comune, e per lo meno una politi~
ca e'uropea unitaria. Si fanno ardi,t,e afferma~
zioni, ma non si ri,esce a realizzare neppure
modesti accordi fra le Banche centrali e sui
problemi più urgenti. Si è mai tentato un
accordo fra ,le Banche centrali per la politica
delle riserve e dell' oro? Una politica com u~
ne Isu]1',alccapallram8lnto dell'oro, che ciascuna
banca conduce invece per conto suo, spesso
'Contro le banche degli altri 'Paesi e contro
quella americana? [)a dove ,comincia l'unità,
,se non da una politica ,finanziaria, valutaria,

mone'taria comune, settori Iquesti fra i più
deLicatl e dai quali non è possibile prescin~
dere per una e,ffettiva politica comune?

Ma anche al di fuori ,di questi 'settmi sui
quali si esercita più gelosamente la sovrani,tà
nazionale, i Paesi europei si rifiutano di tro~

vare accordi di cooperaZIOne anche per le
cose più modeste. Ora io vorrei che ahneno
questa constatazione fondamentale fosse
chiara al Governo italIano: se nella fase at~
tuale effettivamente conviene, è utiHe ed anzi
urgente creare qualche maggiore ordine nel~
l'economia europea, questa fase si chiama
non dell'unificazione, ma propriamente del
coo~dinamento. E un coordinamento al cen~
tro sarebbe già possibile se i Governi europei
seriamente lo volessero, ad esempio se la
Germania non rivendicasse la più assoluta
autonomia di atteggiamento: Se i Sei Paesi
si decidessero seriamente a prendere alcune
modeste :dedsioni di 'coordinamento 'c,entrale,
darebbero in tal modo verament'e ]a dimostra~
zione che vi è una volontà effettiva di costru~
zioneeuropea, intorno alla quale poi all'Ora
si potrebbero rapidamente trovare forme di
coordinamento con le altre aree. E a questo
propasito credo che nessuna obiezione po~
trebbe sorgere da parte nostra.

Concludendo, quindi, è questo l'invito che
cl'iedo di dover rivolgere al Governo: di de~
cidersicioè a mettere ordine e chiarezza in
una materia che non potrebbe apparire 'Più
dannosamente confusa e contraddit,toria. E
in questo quadro hanno valore le obiezioni
che poc'anzi ho fatto nei ri:guardi dell'istitu~
zione della tariffa c'Omune nei confronti dei
Paesi terzi. (A:pplausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. N on essendovi al~
tri iscritti a parlare, dichiaro ,chiusa la di~
scussione generale.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

BER G A M ASiC O, }<elatore. Signor
Presidente, onorevoli colleghi, ringrazio in~
nanzitutto il senatore Pani per il suo inte~
ressante intervento che ha ravvivato la di~
scussione. Alcuni degli argomenti da lui ad~
dotti e particolarmente queIIi che si riferisco~
no ,alla libertà del commercio, ai riflessi po~
litici del M.E.C. ed ai rapporti con i Paesi al
di fuori della Comuni,tà, mi pare si 'rivol~
gano, pIÙ che a questo disegno dI legge, al
Trattato .diRoma, cioè all'atto iSltitutivo del
M.E:C. A tale riguardo noncrf-W.o di dover
dire nulla perchè il iTrattato (J"t'111at è stato
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approvato, dopo ampia dIIScussione, ed è leg~
ge dello Stato e legge mternazionale.

Quello che .soprattutto interessa è di vede~
re se, alla luce dell'esperIenza, avuto riguardo
alla situazIOne economIca attua},e, sIa Il caso
o meno dI approvare l'abbrevIazione dei ter~
mini, SIa per la rIduzIOne dei dazi che per
l'avvicmamento alla tanffacomune, nonchè
altre misure connesse prevIste dal disegno
di legge, concedendo al Governo -la de},ega ne~
cessaria ad attuarle.

Il senaitore ,Parri ha volut0' distinguere le
due questioni, quella della riduzione del dazi
da quella dell'avvlcmamento alla tanffa co~
mune, e per quanto riguarda la prIma questlO~
ne mI pare che SI sradichiarato d'accordo
Mi permetterò soltanto, quindi di citare qual~
che cifra a conforto di quanto è detto nella
~elazione. Le CIfre sono le seguentI: per quan~
to rIguarda le Importazioni complessIve in
Italia SI ;passa, in valore, dai 2.296 mIliardI
del 1957 ai 2 087 del 1959 e ai 1 943 dei pri~
mi otto mesi del 1960. RIspetto a queste cifre,
queUe relative al PaesI deHa Comunità sono
rispettivamente le 'seguentI: 490, 555 e 522
miliardi

Per quanto nguarda le esportazioni, Il va~
lorecomplessivo nel 1957 è stato dI 1.593
miliardI, nel 1959 di 1.809 e dI 1.503 nei pri~
mI otto mesi del 196-0. Per quanto concerne
i Paesi della Commutà, si hanno le seguenti
cIfre: 39'8 mIllard] per il 19'57, 495 per il
1959, 450 per l prnm otto mesi del 1960.

Si può osservare che, mentre fino al 1959
il rItlllO degli scambI segnava un mcremenbo
comple8'sivo dell'ordine del 5 per ,cento al~
l'anno, i dati per il 1960, limitatamente ai pri~
mi otto mesi, lasciano prevedere che tale per~
centuale di mcr'ement-o sarà largamente supe~
rata L'incremento è stato particolarmente
sensIbile nei confr{)ntI dei PaesI della Comu~
nità, verso i quali le esportazioni passano dai
39>8 miliar,eli del 1957 ai 450 del pnimi otto
mesi del 1960, il che dimostra che prop60
dall'instaurazione del Mercato comune il no~
atro Paese ha tratto uno stimolo notevole ~gli
scambi e, che, pertanto, quanto pIÙ aperh sa~
l'anno i mercati della Comunità, tanto mag~
giare sarà il vantaggio che ne avrà il nostro
Paese. Va rilevato che il gettito dei dazi non
ha peraltro subìto nessuna riduzione, ed in~

fath 1 dati relativi s-ono l seguenti: 1957,
150 miliardi; 1958, 145 mIEardi; 1959, 152
lllIliardi; ,primi otto mesi del 1960, 128
mIliardi. Concludendo, la riduzione tanffa~
ria, anzichè pregiudkare la nostra econo~
mia, contmuerà a favorirne l'ult-eriore espan~
sione perchè permetterà ai nostri esportato~

l'i, con un più facile accesso ai mercati degli
altri cinque Paesi, di -competere con successo
con i produttori di tali Paesi.

VI è il secondo punto, quello relativo al~
l'avvicinamento alla tariffa comune, sul quale
il s,enatore Parn non si è detto d'accordo. Ma
sembra a me che le due -cose non si possano
scindere, perchè l'accostamento alla tanffa
comune non è che un corollario deHa ridu~
ZlOne dei dazi, in quanto il :disarmo tariffario
interno deve accompagnarsi ad una cer,ta
barrIera dI dIfesa comune alle frontiere ester~
ne della C.tE.Et. Come è noto, alcul1l tra i
Paesi comul1ltari, e fra questi l'Italia, hanno
tariffe nazionali notevolmente superiori nel
complessoaUa tariffa comune, mentre altri
le hanno di gran lunga Infenori, come i Pa'e~
SI del Benelux e come la Germania, che al
momento stesso dell'entrata in vigore del
Trattato dI R-oma provvide a ridurre tempo~
raneamente le molte voci della propria ta~
riffa daziaria, in via unilaterale ed erga
omnes. Se n0'n SI provvedes,se alla tarIffa
esterna, i prodotti dei Paesi extra~comunHari
penetrerebbero attraverso i Paesi a balssa
tariffa, come quelli del Benelux, all'interno
della C.E'.E., mettendo in grave pericolo le
nostre esportazioni. Ilproblem~ deve, quin~
di, rimanere circoscritto nei suoi modesti li~
miti, che sono rappresentati dall'opportunità
dI autorizzare il Governo ad ,adottare i prov~
vedimenti di acceleramento nell'mstaurazio~
ne del M.E.C., quali indicati nel disegno di
legge, e gli altri provvedimenti connessi, ivi
compresi quelli di carattere cauteLare. In so~
stanza non vi è nulla di nuovo perchè detti
provvedimentI era-no Igià tutti contemplati nel
T,rattato, di natura flessibile ~, come si è det~
to ~; ne era solo rimessa l'attuazione ad un
successivo accordo dei Governi mteressati.
Si tratta ora di decidere se tale attuazione
sia desiderabile per l'Italia 'e, in caso af~
fermativo, di conferire al Governo italiano
la delega all'uopo costItuzionalmente neces~
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saria. La maggioranz.a dena CDmmissione è
di parere favorevo1e per i motivi già e'SiPOStI
e pertanto raccomanda al Senato l'approva~
zione del disegno di legge (Vivi aifJrpla~isi).

P RES II D E N T E. ,Ha facoltà di par~
lare l'onorevol,e Mini'stro delle finanze.

T R ABU iCC H I, Ministro delle finanze.
Onorevole Presidente, onorevoli colleghi, nel
chiedere l'approvazione di quesito disegno di
legge il Governo non può che rimettersi a
quanto assai chiaramente ha detto il rela~
tore. Non si hatta di innovareper,chè i prin~
cì:piai quali il diseg,nodi legge si rifà sono
quelli del Trattato di .Roma, che ha insltau~
rato il Mercato CDmune europeo. All"articolo
14 il Trattato prevedeva che si dovesse effet~
tuare un avvicinamento della tanffa dogana~
le alla tariffa comune in determinate tappe,
che erano così stabilite: la prima un anno do~
po l'entrata in vilgore del Trattato, la seconda
dÌiClOttOmesi dopo, la terza alla fine del quar~
to anno. Naturalmente l'a,vvicinamento alla
tariffa comune in diminuzione doveva com~
portare, a sensi dell'articolo 23, anche un
avvicinamento in aumento per quelle voci
per le quali la nostra tariffa risultasse iTI~
fenore a quella comune.

La pratica ha fatto constatare che, soprat~
tutto iper lo svolgersi felice dei rapporti di
commercio in quest'ultimo 'periodo, era Ipos'si~
bile arrivare ad un avvicinamento più solle~
cito. Ecco perchè si è adottata i:nternazional~
mente la misura di accelerare la procedura di
avvicinamen to.

n senator,e Parri ha qui esposto aLcune os~
servazioni che vorrei definire, più che di
opposizione, di perplessità, non tanto di fron~
te all'avvicinamento in diminuz,ione delle Ita~
riffe, quanto di fronte all'avvicinamento in
aumento per alcune voci, in vista della crea~
zione di un muro che noi consideravamo di
difesa della Comunità Elconomica Europe'a,
ma che nella concezione dell'onorevole Pa.rri,
sarebbe sempre un ostaeolo alla circolazione
dei beni.

nevo rispondere che è ,nei princìpi infor~
matori del Trattato di Roma che si crei una
Comunità europea e creare una Comunità
europea vuoI diI1e facilitare gli scambi tra

gli Stati membri, rendendo comuni le diffi~
coltà inerenti agli scambi tra la Comunità eu~
ropeae gli Stati ester.ni. Se noi vogliamo che
gli Stati, ,che hanno una tariffa dazi aria me~
diamente più bassa della nostra, portino i loro
dazi ad un livello che faciliti i rapporti tra
l'Italia e gli altri Stati del Mercato comune,
è evidente che dovrà eSlserci un aumento an~
che per quelle poche VOCI:per cui i dazi ita~
lianisono più bassi della tariffa esterna co~
mune.

Un muro esterno, allo stato attuale, costi~
tuisce infatti più una difesa che un danno per
il nostro commercio.

D'altra parte il senatore P,arrI ha osserva~
to che, insieme con l'attuazione di una 'pol1~
tica di mercato comune dal punto di vista
doganale, dovrà essere perseguita l'umfica~
zione dei regimi fiscali. Debbo dare atto al
senatore Parri che il problema è veramente
uno dei più .gravi fra quellI 'posti dall'attua~
zione del,Mercato comune, perchè si tratta di
applicar,e nom solo sistemi fiscali analoghi,
ma anche sistemi che diano analoghI nsul~
tati, nonostante la diversità delLe economie,
nonostante la div,ersltà delle strutture eco~
nomiche e commerciali dei singoli Stati ed
anche nonostante la diversità delle imposta~
zioni tributarie, che risa1goniQa tradizioni e a
meccanismi del tutto diversi nei vari Stati.

Perciò riconosco che queno dell'unificazione
fiscale sarà uno dei punti :più difficIli che do~
vranno essere affrontati dai Ministri delle
fina:nze che si succederanno nel tempo a reg~
gere il Dicastero che in questo momento ho
l'onore di reggere io.

Tutto ciò però non toglie che intanto il 'Prl()~
IpoSto avvicinamento ,delle tariffe doganali
possa ess,ere vantaggioso. I dati ,che ha for-
nito il relatore dimostrano veramente che ne]
periodo più recente di applicazione del Me'r~
cato comune si sono avuti due fenomeni:
un primo fenomeno di aumento generale delle
importazioni e delle esportazioni, il che dimo~
stra che il ,Mercato Comune 'non ha reso più
difficile in genere il commercio internazio~
naie; un secondo fenomeno di miglioramento,
di .agevolazione degli scambi all'interno del
Mercato comune, in quanto tali scambi sono
aumentati in mi'sura maggiore rispetto a quel~
li con il mondo esterno, il che dimostra che
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quell'unità europea che si voleva facilitare dal
punta di vista economICO, .sta formandosi, tra
Paesi a regimI economici dIversi, sia pure
con molte difficoltà ed anche attrave~so urti
e contestazioni. iRipeto che credo che questo
formarsI della Comunità Economica Eiuro~
pea sia non di perkola, ma dI vantaggio per
l'Italia, specialmente se potranno essere con~
dotte felicemente a termine le trattative per
rendere più facili i commerci anche con i
Paesi che si trovano all',e.sterno della bar~
riera del Mercato comune, ,purchè le mIsure
che si adotteranno siano uguali 'per tutti gli
StatI del Mercàto comune stesso.

N aturahnente, dovendosi procedere all'av~
vicmamento della nostra tariffa doganale
alla tariffa doganale comune, era neces,sario
che si chiedesse la delega, perchè non si pos~
sono portare duemila e più voci davanti al
Parlamento; tanto ,PIÙ che in questo caso non
c'è discrezionahtà per il Governo, ma si tratta
di applioare delle riduzioni a scaglioni :prede~
telrminati e, quindi, di far,e delle operazioni
dI natura puramente matematica.

Bene è vero che esistono due clausole di
riserva introdotte nell'arUcolo 1 con i capo~
versi 1~bis e3~b1's. 'Ma anche tali clausole non
fanno altro che sancire nuovamente le clau~
sole che già figuravano nel Trattato di Roma
e che nguardana i prodotti .per i quali ogni
Governo ha la possibilità,per il primo perio~
d.o di avvicinamento verso ,la formazione del~
l'unità economIca europea, dI non applicare le
norme comuni, in quanto VI ,sia da provve~
dere a delle esigenze particolari. Tali sono
per noi ~e gIUstamente lo ha osservato il
senatore Parri ~ le esigenze dI tutela delJa

nostra agricoltura, non nel senso che la no~
stra agricoltura debbaperennem.ente essere
tutelata i!l difformità dall'agricoltura degli
altri Stati, maperchè l'adattarnento della si~
tuazlOne agricola ad una situazione di mer~
cato divema da quella che era in atto al mo~
mento dell'entrata in vigore del Trattato evi~
dentemente non può attuarsi in uno Q due
anni, ma ha bIsogno .di un lungo periodo di
evoluzione e quindi richiede provvedimenti
dI salvaguardia, affinchè l'evoluzione avven~
ga nel modo migliore.

Elssendosi poi manifestati alcuni fenomeni
particolari inerenti ,aHo sviluppo deHa rnec~

camzzazione, alla neoessità della trasforma~
ZIOne agrana ed alle eSIgenze dell'evoluzIOne
stessa della nostra economia, è eVIdente che
queste clausole di salvaguardia devono essere
mantenute ed applicate secondo quanto il
Trattato ci dà :la possibilità di fare.

Non c'è quindi una volontà di porsi in con~
trasto con l prinCÌpI del Tra,ttato, nè un rico~
noscimento di 'pericoli, che indubbiamente po~
trebbero vedersi in altre norme, ma c'è solo
la volontà dI non perdere i dIritti che i:lTrat~
tato ci ha dato, perchè i vari Sta'u che vi
hanno aderito hanno fin dal principio compre~
so che per certe mat'erie, per certi tipi di at~
tIvItà economica era 'ed è assolutamente ne~
cessario che si provveda con le clausole di
salvagua:rdia.

Detto questo, non vorrei aggiungere altro.
Ritengo che il Senato possa con tutt,a tran~
qmllità decidere in argomento; cr.edo che i
benefici di un'applicazione più sollecita del
Trattato di Roma possano veramente compen~
sarele momentanee situazioni di disagi.o che
possono derivare dall'applieazione del T'rat~
tato, così come penso, o quanto meno spero,
che anche il rialzo della barriera comune ver~
so i PaesI terzi poss:a in futuro essere com~
pensato da trattative t'l'a la Comunità euro~
pea e gli .Stati che ne sono al dI fuori, per
modo che si possa aspirare al passaggio da
una piccola ad una grande Europa, o, meglio
ancora, ad una liberaJizzazione completa de~
gli scambI, che permetta veramente alla no~
stra economia di svilupparsi pienamente,
avendo soltanto quel tanto di prot1ezione che
è necessario perchè i rami ,ecOiilomiciin svi~
luppo e soprattutto le zone in sviluppo non
siano danneggia.ti da un immediato afflusso
della concorrenza straniera.

,Per quel che rigua:rda la delega, posso an~
che ,assicurare che H Governo se ne avvarrà
solamente nei limiti stabiliti dagli accordi in~
ternazionali e dai 'principi che vi sono stati
enunciati; il ParLamento può quindi wnside~
l'arIa solo come una delega tecnica e non come
una del,ega politica, perchè iprincìpi politici
rimangono quelli che sono stati adottati dal
Parlamento italiano nel momento i,n cui il
Trattato fu approvato.

Confido che il Senato vorrà sanzionare col
suo voto questo disegno di legg'e e dare la
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passibilità al Governo di adempier1e gli ac~
cordi ,che sono stati ra~giunti in sede inter~
nazionale. (Applaulsi ,dal centro).

P R E ;S I D E N T E . Pa'ss,iaL'Thoara al~
l"esame degli articoli del dIsegno di legg,e nel
testo proposto .dalla Commissione. Avverto
che al paragrafo 2 dell'articolo 1, l'espres~

'8io'11e«ridatti dal 20per cento» va rettifi-
cata nel mO'do 'seguente: «rIdotti del 20 per
centO'». Si dia lettura del nuava titala e de~
gli articoli, can la rettifica da me testè indi~
cata.

R U S ,S O , Segl'etarid:

« Delega al Governo ad emanare provvedi~
menti per accelerare il ritmO' delle modifica~
zioni delle t,ariffe doganali stabilite dal TTat~
taw istitutiva della Comunità ecanomica euro~
pea e per anticipare la pragressiva instaura~
zione della tariffa doganale comune ».

Art. 1.

Il Governo è autorizzato ad emanare, en~
tro il 31 dieembre 1961, can l'osservanza dei
princìpi che sono alla base del Trattato isti~
tutivo della Comunità Economica Europea,
ratificato con legge 14 ottobre 1957, n. 1<203.
e secando i cnteri appressO' specificati, prov~
vedimenti preordinati ali seguenti lfini:

1) dare anticipata attuazione, in tutto o
in pa'rte, rispetto ai lImiti dI tempo stabiliti
dall'articolo 14 del Trattata anzidetto, alle
riduzioni daziarie previ,ste dal secanda para~
grafo, lettere a) e b) dello stesso articolo;

1~bis) sospendere interamente o parzial~
mente, durante il peri0'do transitorio pre~
visto per la pragressiva instaurazione del
MercatO' Comune, la riscossione dei dazi ap~
plioati sui pradotti importati dagli altri Stati
membri ai sensi dell'articolo 15paragrafo 1,
del Trattato Istesso;

2) dare anticIpata attuazione, in tutto o
in parte ris'P'etto al limite di tempo stabilito
dal primo paragrafo, lettere a) e b) dell'arti~
calo 23 dello stesso T'rattato, al ravvicina~
mento, ivi previs'to, dei dazi della tariffa do-
ganale italiana verso quelli della tariffa do~
ganale comune, ridotti del 20 per -cento con

le modalità indicate nel medesimo articolo
ed a condizione ,che i dazi casì calcalati non
discendanO' ad un livello i'nferiore a quella
!fissato nella tariffa do:ganale comune non ri~
dotta;

3) pracedere, ai fini dell'instaurazlone
pragressivadella tariffa dO'ganale comune ai
senSI dell'articolo 23 del Tr,attata ainzi citab,
all'inquadramento del1esottovaci della tarif~
fa dOg1anale nazianale m quelle carri,spon~
denti della tariffa daganale camune, ,appor~
tando altresì alle sattovoci stesse, alle note
legali ed al1e disposizioni prelimi'nari della
tariffla nazionale le aggiunte, le modIfiche e le
soppressioni ,che si renderannO' necessal'ie in
dipendenza della predetta instauraziane della
tariff a comunitaria.

3~bis) procedere al1a s,ols,pensione del
dazi a ,all'appl,icazione dei contingenti tarif-
fari a dazio ridotto n senza dazio, previsti
dall'articola 25 del Trattata anzidetto, nan~
chè differire l'avvicinamento alla tariffa
doganale esterna per taluni s,ettori,in base
all'artIcolo 26 del Trattato stesso.

(È approvato).

Art. 2.

I provvedimenti di cui al precedente arti~
colo sarannO' emanati, ai sensi dell'articolo 76
della Costituzione, mediante decreti del Pre~
sidente della Repubblica, pr,evia deliberazil)~
ne del Consiglio dei ministri, su proposta
del Mmistro delle finanze, di concerto con
i Minilstn deglI affa~i esteri, .del bilancio,
del tesoro, dell'agri-coltura e foreste, dell'in~
dustria e ,commercio, del commercio con
l'estero e della marina mercantile, sentita
la Commissiane parlamental'e per jl parere
sullanuov,a tariffa generale dei dazi da-
ganali.

(È approvato).

Art. 3.

La pr.esente legge entra in vigore lo stf'S~
so giorno della sua pubblicazione nella Gaz~
zetta Uffi,ciale della Repubblica italiana.

(È arPprovato).
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P RES I D EI N T Ei. Metto ai voti il di~
segno di leg~e nel suo comple,sso. Chi lo ap-
prova è pregato di aJzarsi.

(È approvato).

Per una discussione sulla ;politica estera

S P A N O . Domando di parlare.

P R E .s I D E N T E . Ne ha f'acoltà.

S P A N O. Signor Presidente, desidera-
vo informare lei ed il Senato che a.lcuni minuti
fa, insieme con i cOl11pa~ni'Secchia, Mammn~
cari e Valenzi, membri del Comitato direttiva
del Gruppo comunista del Senato, sonO' in~
tervenuto presso il ,Presidente IMerza:gora, nel
suo ufficio, per preg1arlo di rendersi interpre~
te di una situazione, a nostro parere incre~
sdosa, che si tè venuta a determinar'e in que~
sti ultimi dieci 19iorni.

La situazione alla quale mi riferi,s'co è la
seguente: dO'po molte solLecitazioni, il Mini~
stro degli esteri, onorevole ,segni, si era im~
pegnato per il giorno 7 dicembre a venir qui,
in Senato, ad informare la 'Commissione degli
esteri sulla situazione deH.e relazioni inter~
nazionali italiane e Isui propositi del Gover~
no in questo campo. Questa visita e questa
relazione non hanno potuto aver luO'go in
quanto l'onorevole ,Slegni (al quale inviamo.
tutti i nostri p'iù cordiali auguri di pronta
guarigione) era ammalato.

Pare che sia malatO' anohe oggi; tuttavia
(a quello che riferiscono i giornali stamatti.
na) la malattia non ha impeditDall'onorevol,e
Segni di fare al Gonsiglio dei ministri delle
dichiarazioni che, stando alle indiscrezioni
della stampa, noi cO'nsideriamo estremamente
gravi per la vita attuale e per l'avvenire del
nostro Paese.

Siamo all'indomani di una rmnione impe-
gnativa dell'Assemblea parlamentare della
N.A.T.O. e alla vigilia di una riunione della
N.A.T.O. alla quale l'onorevole Segni, mala-
to, febbricitante, si dovrà recare ~ se non er~
l'O ~ partendo nella serata di giovedi.

A prescindere, del resto, dalla nostra ri:-
chiesta di discutere, in C'ammissione O'in Au-
la (noi preferiamo in Aula), i temi più oru-

cianti della politica e'stera, dobbiamo ricor~
dare che attendono risposta da parecchi'e
settimane ,al:cune nostre interpellanze, a cui
se ne tè aggiunta un'altra che è stata presen~
tata 24 ore or sono. Una di 'esse riguavda il
voto, che noi giudichiamo s,candaloso e diso~
nor.ante per il nostro Paese, dato dal nostro
rappresentante all'O.N.U. 'sulla que,stione del
razzismo nell' Ai£rica del Sud: in tale circo~
stanza il nostro 'Paese si è schierato con i
pochi Stati che si sono astenuti, mentre Paesi
come gli Stati Umti, l'Inghi1terra o la Fran-
cia, non sospetti di simpatie comuniste, han-
no votato contro la richiesta sospensiva del
Sud-Africa.

Un'altra interpellanza è stata presentatct
sul ritO'rno dei tedeschI in Italia; mi si con-
sentirà, come senatore sardo, di essere par~
ticolarmente sensibile alla presenza di questi
gio\\anotti, in tuttD simili a quelli che ,abbia-
mo vi1stonegli anni infausti dal 1941 al 1943,
al 194'5 (a seconda deHe diverse regioni di
Italia) nel nostro Paese.

Un'altra inte,rpellanza ancora tè stata 'Pre~
sentata su un fatto estremamente grave: lo
arresto, da parte di una banda di soldati (il
termine è eufemis,tico: dovremmo dire una
banda di briganti) del Presidente del Consi-
glio dei mimstri dell'unico Governo legittimo
conva1idato dal Parlamento del Congo.

Avant'ieri le strade di Algeri e di altre
'Città algerine ~ Orano, in modo parbcolar~
~ sono state insanguinate da Icentinaia, an~
zi, a ,quanto pare, da, mighaia di morti, as~
sassinab dai colonialisti francesi. Lla situa~
zione è estremamente gl'lave. (Go'mmenti dal
centro). È inutile Ironizzare sciocc,amente,
collega che mi interrompe, dicendo che la
colpa è del Governo italiano: sappiamo che
la colpa dir'etta non è del Govemo italiano,
ma quesb fattI invo}gono respons,abilità di
tutti gli Stati del mo.ndo, e quindi anche del
nostro, se l'Italia conta ancora qualche cosa
su questo pianeta, e noi crediamo che debba
contare qualche cosa.

Si tratta quindI di dis'cutere la politica este~
l'a del nostro Paese. Dopodomani il nostro
Ministro degli esteri andrà a ,prendere degli
impe'gni alla N.A.T.O. ,Quali impegni 'Pren-
derà? IStaranno essi conformi alle dichia~
razioni che egli ieri ha reso al Consiglio dei
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ministri, ma che può sempre eludere, affer~
mando che si tratta di indis'crezioni di stam~
pa mal formulate e mal riferite? N oi deside~
riamoche l'eco delle nostre parole, su questi
problemi, giunga al Governo e giunga allPae-
se: è un nostro diritto di parlame,nta.ri.Quin~
di fes'igiamo che il Ministro degli esteri, o, in
sua assenza, il Presidente del Consiglio (si
tratta di fatti as,sai gravi,che giustii:fichereb~
bero la presenz,a del Presidenbe del Consiglio
nell' A'ula del Senato) venga nella giornata
di domani o di dopodomani al massimo ~

in ogni caso prima che il 'Ministro degH este~
ri prenda l,a strada di ,Parigi ~ a chiarire
quale è la linea di politica este,ra che il G')~
verno s.egue e soprattutto a dirfe quali im~
pagni il Governo va a ,prendere a Parigi.

,Non .ci interessa il punto su (Jui s.i impo..

sterà .o da cui partirà questa discussione.
V'enga il Governo a parlare ,della politica
estem di proposito 'O venga 'semplicemente
a rispondere ad una delle tante interpellanze
che noi e i nostri amici socialisti abbiamo pre~
sentato (,credo infatti che ne ,abbiano presen~
tata una oche stiano per ,prelsentarla) sugli
stessi fatti, una qualunque, in modo che noi
pos.siamo discutere tutti insieme i temi della
politica estera italiana. È una esigenza che
da questa parte del Senato noi avvertiamo
vIvissima e riteniamo di non ess!ere nel falso
affermando che ,si tratta di .una esigenza as~
solutamente imprescindibile par il nostro Pae~
se, alla vigilia della riunione della N.A.T.O.
nella quale il Governo italiano rischia di
prendere impegni gravi ,per l'avvenire del-
l'Irtalia. (A:pplausi dalla sini,stra).

P RES I D E N T E .Prego l'onorevo]le
Ministro delle lfinanze di rende:r:si interprete
della richiesta del senatore Spano presso il
Presi.dente del Consiglio dei ministri e pres~
so il Ministro degli affari esteri.

T R ABU C C H:I, Ministro delle finan-
ze. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T R ABU C C H I , Ministro delle fi-
nanze. Non mancherò di tr,asmettere l'eco,
quanto più precisa mi sarà possibile, delle
dichiarazioni del senatora ,spano al Presidente
del Consi,glio, se il Ministro degli esteri fosse
ancora ammalato. È indubbiamente vero che
egli ieri è venuto in Consiglio dei ministri,
ma soltanto per breve tempo perchè è stato
costretto quasi subito a rIto:marsene a casa,
a causa delle sue precarie condizioni di sa-
lute. So che al suo posto questa mattina è
partito per l'esbero l'onorelvole Pella, mentre
alle cerimonie di Bruxelles, indubbiamente
meno impegnative, si è recato l'onorevolie Go~
dacci Pisanelli, proprio ,perchè il ministro
Segni non em in condizioni di muoversi.

L'onorevole Pres,idente del Consiglio na~
turalmente pre.nderà quelle decisioni che riter~
rà del caso, tenendo 'comullque vivamente
presenti le pressioni e le istanze che dacodesta
parte del 'SenatOo(indica la sinistra), e penso
anehe da altre parti, sOonostate avanzatf' o
possono essere avanzate. !Di più evidentemen-
te non posso dire, non avendone nè la veste
nè la comp,etenza.

Annunzio di inte~pellanze

P R E ,s I D E N T E . Si dia lettura della
interpellanza pervenuta ana Presidenza.

R U iS S iO , Segretario:

Al Ministro de.lla sanità, per conoscere i
motivi per i quali è ostacolata,a:ncora oggi,
la registrazione del farmaco « Nivalina» co~
me specialità medicinale.

Tr,attasi di un farmaco di indiscussa uti~
lità nel difficile trattamento dI malattie neu~
roIogiche e di loro esiti finora giudicati pra,
ticamente poco curabili se non addirittura
inguaribirli.

Pertanto si chiede l'immediato interven-
to del Governo per porre fine alle ingiusti~
ficate lungaggini denunziate (361).

CARUSO, ZANARDI, BOCCASSI
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Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogaz.iOlni pervenute 'ana Presidenza.

R U iS SO, Segretario:

Al :MinistrQ del lavaro e della ,previdenza
sQciale, per sapere se 'CQnosceil deplQrevQle
sistema cOIni~ quale l'iI.lN.P.IS.obbliga dei la-
voratori assicurati a rivolgersi al Tribunale
per ottenere i,l riconoscimentQ della raggiun~
ta invalidità;

se non ritiene di intervenire presso 101
I.N.P.S. .affinchlè nan si ripetano dei ca,si co~

Jme qU,el1i denunciati in questi giorni dalla
stampa qUQtidi,ana: due larvoratari, il primo
con la !gamba ,sinistra amputata all'altezza
della coscia e un dito di una manQanchilo~
sato, il secondoatfetto da tubercolosi hilate~
I1alesin dal 1946, dimesso dar ,sanatorio
dopo cinque anni e nuovamente ricoveratQ
dopo un mese, sana sta.rti riconosciuti inva~
lidi cOIndiritto alla pensione da una senten~
za delT'ribunale mentre invece l'I.rN.P .S. li
aveva lr1conQslCiutiahili al lavOlro.

IInQltre l'interrogante chiede al Mini'stro
se non ritiene, di frante ai ~attidenunciati,
che m.N .IP.IS. non esamini ~e rkhieste di ri~
conoscimento d'invalidità 'caso per caso ma
applichi genericamente dei pri~dpi e~ono-
mici esasperati che travisano radicalmente
,i cQmpiti dell'llstituto ignorando i dilritti dei
lavoratori assicurati (97t1).

ZUCCA

Inte,rrogazioni
can richi@sta, di risposta s!critta

Al .Ministro dei lavori puhblici, per chie~
dere peI1chè non sia stata presa ancora una
,dedsione sul1Jracciato definiti VOI Firenze~
Roma dell'Autostrada del Sole e quanda ri~
Uene il. Governo che poss.a ,essere presa. È
inconcepibile che ,da quando la questione è in
discussiane gli organi tecnici non abbiano
avuto anc~ra il tempQ ,di studiarla ed emet~
tere il 100ro parere mentre per il ritardo,
completatQ iì tratto Bologna..,Fi'renze, la co~

struzione di tale Autastrada è bloccata nel
suo tratto centrale e minaccia, a caus,a del
prolungamento dei periodo dicostJruzione, di
ritardare i benefici che il eompletaiillento del~
1'Autostrada stessa dovrebbe arrecare. Nel
cantempo l'interrogante chiede se sia stato di~
sposto anche l'es,ame comparativo della va-
riantearetina, ugualmente valida per i due
tracciati in discussione, dOPQ l'accoglimento
da parte del MinistrQ dei lavori pubblici,
nella seduta del W luglio 1960, a chiusura
della discussione sul bilancio di previsione
del Ministero dei lavari pubblici lal Senato,
dell'ordine del giorno che a ta1le esame im-
pegnava il Governo o come altrimenti il M.i~
nistero si propone di pracedere (1981).

BUSONI

Al Presidente del CQnsiglio dei ministri
ectal MinistrQ deUa pubblica istruzione, per
CQnoscere se nan sia necessariQ ed urgente
rimuavere Qgni difficoltà finanziari,a ed ogni
ostac;oloal fine della sollecita approvazione
.del disegno di legge relativo all'istituziQne
di un ruolo or:ganic:o per le s{mole reggi-
mentali: e ciò in analQgia a quanto fu di~
SPQstQ per gli insegnanti elementari per je
carceri.

Nel 1956 fu presentato un disegna di leg-
ge per la istituzione di un ruolo Qrganico
per gli insegnanti carcerari e reggimentali.
Per esso, emno istituite scuole elementari
presso le carceri e scuole elementari per mi~
litari dell'E,sercitQ, della Marina e dell' Ae-
ronautica, contemplate dagli articQli 97 e
98 del testo unico 5 febbraio 1928, n. 577,
e comprendenti i corsi elementari di 10 e 2°
grado secandQ le vigenti disposizioni.

Al persQnale di dette scuole era esteso il
trattamentQ economica e giuridicQ del per-
sonale di rUQlQ delle scuole elementari di
Stata. Per ultimQ, era dispostQ che per il
personale insegnante non di ruolo cOIn la
qualifica non inferiore a bUQna, in servizio
alla data di entrata in vigore della legge,
era prevista l'ammissione nei ruoli provin-
ciali, previa un esame di capacità didattica.

n predetto disegno di legge fu cQnvertito
nella legge 3 aprile 1958, Il. 535; ma dal testo
venne stralciata la parte che riguardava le
scuole reggimentali. Al che provvede il nuovo
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disegno di legge, la cui rapida approv.azio~
ne sarebbe in perfetta aderenza con gli in~
tendimenti del Ministro della pubblica istru~
zione di incrementare ogni settore educati~
va e con le ammirate dkhiarazioni, testè
fatte d.all'onorevole Fanfani, di rimuovere gli
ostacoli che si frappongono ad un sereno
e gioioso svolgimento dell'insegnamento ill
seno .alla gioventù italiana: «Non possiamo
negare che la necessità di una scuola fun~
zionale, efficace, altamente educatrice, per la
serenità dei suoi insegnanti, al rispetto ed
all'amore della società in cui la gioventù
cresce, esige che l'economia sia chiamata
a qualunque sacrifi.zio ».

Se oggi per il nuovo dis,egno di legge la
economia non dovesse essere chiamata 1:1
qualunque sacrifizio, non solo si perverrebbe
all'inconciIiabile contrasto con quanto sopra
affermato, ma si creerebbe evidente dispa~
rità fra gli insegnanti presso le scuole car.
cerarie egli insegnanti delle scuole reg,gj~
mentali, per i quali doevrà essel1e disposto
anche un ruolo organico ed un trattamento
giuridico ed economico confacenti.

iSi ha piena fiducia, quindi, che la benevo-
l.a comprensione dei competenti Minist,eri
vorrà riinuovere ogni diffic'oltà per il solle-
cito esame e per la :sollecita approevazione
del disegno di legge in oggetto (1982).

BERLINGIERI

Al Ministro de]la difesa, sulla assurda ed
aherrante situazione dei carabinieri che gui~
dano automezzi e motomezzi per ragioni di
servizio, pri1vi di assIcurazione sulla respon~
sabiIità civile, con le incresciose ,ed ingiuste
conseguenze che ne derivano e sulla esigen-
za di riparare sollecitamente a tale situazio-,
ne, senz.a attendere il perfezionamento e la
entrata in vigore della legg,e sul1'assicura~
zi'one obbligatoria, in corso di discussione
dinanzi al Parlamento (1983).

CAP ALOZZA

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 14 dicembre 1960

P R E rS I D E N T E. Il ,senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, mer~

ooledì 14 dicembre, .alle or.e16,30 con il s:e~
guente ordine del giorno:

!. Discussione dei disegni di leg1ge:

1. llstituziane del Oommissariato per la
aviazione dviìe (6,58).

2. DISiElGNODI LEGGECOSTITUZIONALE.~

Ass;egnazione di tre senatori ai comuni di
T!rie'ste, Duino Audsina, Monrupino, Mug~
gia, 8an Dorligo delkt Vane e Sgonko (In
primla, deliberazione app!l'ov,ato dal !Senato,
modi[vcato dalla Camera Idei deputati, nuo~
vamente approvato, iConm01di[vcazioni, dal
Senato ill 19 giugno 1960 e, in tale testo,
,dalla Cam,era Idei iderputati fU 19 lIuglio
1960) (820~bis).

3. Ordinamento dei servizi antincendi e
del Corpo nruzionale dei vigi'li del fuoco e
stato giuridko e trattamento economico
del personale dei sottufficiiali, vi,gili scelti
,e vigiM del Corpo nazionale dei vigili del
[fUOICO(622~Urgei1'tza).

m. Seguito della discussione del disegno di
1egge :

,llstituzione di una imposta Idi fabbrica~
'zione sull'olio di oliVia rettificato B e vigi~
lanza fiscale suRe raffinerie di alia di oliva,
sugli stabiJimenti di estrazione con sol~
venti di olio dal1e sa~se di o~iva e sugli
stabilimenti di confezionamento de'gli oli:
di oliva commestibili (180~Uvgenza).

IIII!. Di'scussione dei disegni di legge :

DIISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE.
tModi,fica della durata e deiLla composizio--
ne del s,enato della Repubblica (2'50).

DI'SEGNO DI L'EGGE COSTITUZIONALE.
SrrURZO. ~ ModiJfiche agIi arti'coli 57, 59
e 60 dell1a Costituzione (285).

La seduta è tolta (ore 18,25).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


